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Si è svolto a Firenze dopo una serie di contatti preliminari 
1 ' , . ;, . 

Incontro unitario degli studenti 
per un nuovo movimento di massa 
Erano presentì rappresentanti studenteschi della città, d i Bari, di Genova e di Ravenna — Elaborato un docu
mento comune — La necessità di costruire un movimento organizzato, democratico e autonomo capace di 

lottare per la democrazia nella scuola/ i l dir i t to allo studio e al lavoro 

Discriminata 

l'industria minore 

Voto contrario 
del PCI alla 
legge per il 

medio credito 

La Camera ha concluso ieri 
l'esame della legge con la qua
le il governo aumenta di tre
cento miliardi (cento miliar
di Tanno dal 1972 al 1074) il 
fondo di dotazione dell'Isti
tuto per il credito a medio 
termine. Il provvedimento — 
die sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta — che 
sarà votato a scrutinio segre
to in altra seduta —. dovrà 
tornare al Senato, avendo la 
Camera accolto un emenda
mento comunista con il quale 
si porta da cinque a sette anni 
il periodo entro il quale le 
industrie debbono restituire i 
prestiti all'Istituto. 

I comunisti voteranno con
tro la legge — lo ha annun
ciato il compagno BRINI — 
anzitutto perchè con essa più 
che offrire prestiti alle pic
cole e medie imprese, li si 
danno alle grandi per le espor
tazioni, per prestiti già impe
gnati dall'istituto. Il deputa
to comunista ha denunciato 
il persistente indirizzo del go
verno Andreotti - Malagodi 
ostile alle piccole e medie im
prese e al Mezzogiorno. 

La gravità della crisi nel 
settore della piccola e media 
industria — ha detto Brini — 
emerge dai dati forniti dallo 
stesso ministero del Lavoro: 
nel secondo semestre del "72 
nel solo settore dell'industria 
minore si è registrata una di
minuzione di 1250 stabilimen
ti pari al 2.4ré rispetto al cor
rispondente periodo dell'anno 
precedente; i riflessi sull'oc
cupazione sono rappresentati 
da una diminuzione di 41.500 
dipendenti, pari al 2,1 rt. Il 
riconoscimento della gravità 
della situazione è generale, ma 
poi ci si rifiuta — da parte 
del governo — di trarne le 
conseguenze e si insiste con 
provvedimenti tampone, disor
ganici, sulla linea che ha con
dotto all'attuale situazione di 
crisi, perchè la volontà poli
tica di questo governo non è 
quella di cambiare le cose 
secondo l'esigenza del paese. 

Contrario anche il gruppo 
del PSI (oratore Mario Ferri). 

In precedenza si era conclu
sa la discussione generale con 
interventi critici di Colucci 
(PSI) e Sinesio (il parlamen
tare d.c. ha detto che cosi 
com'è, la legge può costitui
re un altro elemento di stor
tura a danno del Mezzogior
no e che occorre cambiare po
litica economica), e con le re
pliche del relatore Postai e 
del sottosegretario Ruffini. 

Questi ultimi hanno dovuto 
tenere conto dei rilievi mossi 
da più parti alla legge in par
ticolare, e di una serie di 
esigenze poste in particolare 
dai comunisti con alcuni or
dini del giorno. Una delle esi
genze è stata quella di senti
re il parere delle Regioni nel
l'istruttoria per ì finanziamen
ti, per l'adeguamento degli or
gani statutari dell'istituto (in
cludendovi rappresentanti del
le Regioni e delle categorie 
interessate) e perchè siano 
adottati provvedimenti urgen
ti per la unificazione e il 
coordinamento delle norme 
lui credito agevolato. 

Per quest'ultimo ordine del 
giorno, che il governo aveva 
accettato come « raccomanda
zione», quando però, su ri
chiesta comunista, si è votato 
la maggioranza ha votato 
contro. 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE. 3 

Si è svolta oggi a Firenze 
una riunione di rappresentan
ti del Coordinamento cittadi
no del Movimento studente
sco di Firenze, della Lega de
mocratica degli studenti di 
Bari, del Comitato politico 
degli studenti di Genova e 
del Comitato di coordinamen
to provinciale degli studenti 
di Ravenna. 

L'incontro (preparato da 
una serie di contatti prelimi
nari) è stato accentrato sul 
problemi del movimento stu
dentesco inteso come movi
mento autonomo e di massa 
che può e deve essere in 
grado di dare un contributo 
sempre più ampio e positivo 

alla lotta operaia ed al mo
vimento per le riforme. 

L'Iniziativa risponde quindi 
alla necessità, maturata pro
prio nel corso delle lotte di 
massa degli studenti, di an
dare a precise proposte orga-, 
nizzative e politiche per, ope-. 
rare nel contesto nazionale e 
realizzare attorno al movimen
to degli studenti ed ai suoi " 
obbiettivi specifici .un largo 
tessuto di alleanze. 

Il carattere unitario del di
battito ha permesso di ela
borare ed approvare su que
sti temi un documento co
mune. Esso prende le mosse 
dal legame di fatto realizza
tosi quest'anno fra le lotte 
portate avanti dagli studenti 
sul loro terreno specifico e le 
lotte delle masse lavoratrici 

Magistrati ricorrono 

alla Corte Costituzionale 

Contestate le nomine 
fatte da Andreotti 

al Consiglio di Stato 
Il presidente del Consiglio ha designato due mesi 
fa 17 nuovi consiglieri - Ne è risultato un rapporto 
illegale fra membri di nomina governativa e ma
gistrati nel massimo organismo amministrativo 

La solidarietà 
con l'editrice 

«Nuova Sinistra » 

All'appello lanciato da un 
gruppo di intellettuali e di 
uomini politici di sinistra per 
una sottoscrizione a favore 
della casa editrice « Nuova Si
nistra » assalita e incendiata 
da un commando fascista la 
notte del 29 marzo scorso, han
no risposto anche Rinascita 
sottoscrivendo 50 mila lire, gli 
Editori Riuniti sottoscrivendo 
100 mila lire, l'Unità sottoscri
vendo 100 mila lire. 

Nelle lettere che hanno ac
compagnato l'invio delle som
me sottoscritte sono state ri
confermate la solidarietà ai 
due editori colpiti e la con
danna del vile attentato fa
scista. 

Arrestati sindaco 
e assessori de 

di Campomarino 
CAMPOBASSO. 3 

All'alba di questa mattina 
sono stati colpiti da mandato 
di cattura, spiccato dal giudi
ce istruttore del tribunale di 
Larino. il sindaco di Campo-
marino. Antonio Carriero. e 
gli assessori Domeico D'Uva 

j e Saverio Croce, tutti appar
tenenti alla maggioranza de-

| mocristiana del Consiglio co-
| munale. il tecnico del comune 
! e l'architetto Antonio De Feli

ce. Le imputazioni sono della 
j massima gravità e cioè: asso 
: ciazione a delinquere, interes

se privato in atti d'ufficio, fal
sità in atti d'ufficio. 

A Martina Franca (Taranto) 

Si conclude con una rissa 
un congresso democristiano 

Finisce all'ospedale un esponente di « Forze Nuo
ve »: ne avrà per 20 giorni 

TARANTO. 3 
Botte da orbi.'gente che ruz

zola dalle scale, sedie fracas
sate sulle teste, abiti ridotti a 
brandelli e altri episodi simi
li, costituiscono il « clou » di 
una riunione di una sezione 

mano anche i giornali locali 
di stamane — è stato Angelo 
Monfredi. assessore regionale 
all'agricoltura. Da un comuni
cato inviato alla stampa dal 
segretario provinciale della 
DC (al quale sembra s:a sta-

democristiana di Martina ! to impedito l'ingresso in se-
Franca (feudo dell'arcivesco- j zione), si evince con chiarez-
vo di Taranto Motolese e della I *» che gli esponenti democr.-
sua famiglia), chiamato ad ! stiani di Martina Franca — un 
eleggere i delegati al congres
so regionale del Partito. 

L'avvocato Mario Calzolaro. 
II massimo esponente provin
ciale della corrente di «Forze 
Nuove », è finito in ospedale 
con venti giorni di prognosi 
salvo complicazioni; moltissi
mi i contusi. 

A generare la rissa è stata la 
temporanea quanto improvvi
sa mancanza di corrente elet
trica che ha scatenato una ve-
:a e propria « caccia selvag-

comune dove il partito scudo-
crociato ha la maggioranza 
assoluta — hanno organizzato 
squadre di mazzieri che si so
no schierati contro i forzano-
visti e i morotei. 

In una lettera inviato al se 
gretario provinciale, l'avvoca 
to Calzolaro chiede che « i più 
grossi personaggi nvminesi 
presenti (e che fanno capo alla 
corrente di Rumor-Piccoli 
n.d.r.) che con il loro atteg 
ginmento hanno sicuramente 
avallato le trarotanti bravata 

Cla» all'urna da -par te dei i degli allievi mazzieri» venga-
jtfesenti. Il primo a mettervi . no deferiti al collegio dei pro
l i mani sopra — come ci lnfor- ' biviri. 

Duro scacco al tentativo di 
Andreotti di creare organi 
amministrativi e di control
lo composti, nella stragrande 
maggioranza, di fedeli inter
preti della politica del gover
no di centro-destra. 

Ieri il Consiglio di stato, il j 
massimo organo amministra- j 
tivo italiano, ha « contesta- j 
to » la nomina di 17 consi- ! 
glieri fatta due mesi fa dal I 
presidente della Repubblica, | 
su proposta del governo, e ha ! 
chiamato la Corte Costituzio- | 
naie a dire se queste designa
zioni di membri « laici ». no
minati cioè sen^a concorso, 
non violino l'art. 106 della 
Costituzione. La situazione 
dal punto di vista costituzio
nale, è diventata particolar
mente grave negli ultimi 
tempi, perchè il governo ha 
addirittura stravolto la com
posizione di organismi come 
il Consiglio di Stato e la Cor
te dei Conti nel tentativo di 
configurarli come strumenti 
passivi della sua politica. 

Ora sarà la Corte Costitu
zionale tene già in passato 
era stata investita della que
stione anche se in termini di
versi) a stabilire se siano le
gittime le leggi che consen
tono al governo di nominare 
consiglieri di Stato « laici » 
da affiancare a quelli di car
riera. e se siano legittime le 
a interpretazioni » che di que
sta legge ha dato, con i suoi 
discussi provvedimenti il go
verno Andreotti. 

La decisione di investire 
della questione i giudici di 
palazzo della Consulta è sta
ta presa dalla quarta sezione 
del Consiglio di Stato, pre
sieduta dal professor Uccella
tore, che ha esaminato il ri
corso presentato da 11 consi
glieri di carriera contro la 
nomina dei 17 membri a lai
ci ». Come si ricorderà, i con
siglieri « contestati » furono 
chiamati a far parte dell'or
gano amministrativo il 12 
sennaio scorso. Tra i 17 no
mi figuravano quelli di uo
mini particolarmente vicini 
al presidente del Consiglio. 
e di funzionari che si erano 
distinti per la ligia applica
zione di direttive governative. 

In seguito a questa nomina 
in seno al consiglio, si è de
terminata una sproporzione 
tra i magistrati di carriera, 
che sono 32. e quelli « iaici ». 
i quali sono saliti addirittura 
a fi2. cioè quasi il doppio. 
mentre la legge esDlicitamen-
te afferma che. a! massimo. 
i membri non di carriera 
possono essere la metà-

Di conseguenza, undici ma
gistrati • tosati » presentaro
no ricorso chiedendo, in via 
principale, la sospeavone 
delle nomine, e in via inci
dentale. l'invio degli atti al
la Corte Costituzionale. A giu-
diz'o de: ricorrenti la legge 
(oeraltro violata dal governo) 
che consente la nomina -di 
membri laici, contrasta con 
divergo nomu» costituzionali 
e in omicolare con l'arti
colo 106 (nomine dei magi
strati ). Il collegio, dopo aver 
ascoltato le tesi degli 11 ma
gistrati ricorrenti che sono 
state illustrate da numerosi 
avvocati, ha deciso, dopo una 
riunione in camera di consi
glio. di inviare gli atti alla 
Corte Costituzionale senza 
però pronunciarsi sulla R so
spensiva » delle nomine. 

per i contratti, le riforme, 
l'occupazione. Nel corso di 
queste esperienze — si dichia
ra in sintesi nella prima par
te del documento — non solo 
si è consolidato un orienta
mento democratico ed antifa
scista delle masse studente
sche. ma è emerso il ruolo po
sitivo e di primo plano che 

. un movimento organizzato de
gli studenti, che si riconosca 
nella prospettiva dì rinnova
mento e trasformazione indi
cata dalle lotte dei lavoratori 
e dalle loro organizzazioni. 
può esercitare nella estensione 
delle alleanze della classe ope
raia, nella lotta per lo svi
luppo pieno della democrazia 
e per una trasformazione pro
fonda delle strutture econo
miche e sociali del paese. 

In forza di queste premesse 
11 documento esamina parti
colareggiatamente il nesso fra 
la repressione contro il movi
mento degli studenti da parte 
del governo Andreotti-Mala-
godi e la sua ispirazione an-
tioperaia ed antipopolare. « Il 

governo Andreotti-Malagodi —" 
si afferma — volendo ristabi
lire il meccanismo sociale ed 
economico messo In crisi dal
le lotte di questi ultimi anni, 
cerca di isolare la classe ope
raia. restringendo il suo si
stema di alleanze, esponendo 
al fuoco dell'attacco diretto 
gli alleati considerati più de
boli ». Tale attacco però non 
è passato: i legami tra classe 
operaia, studenti e altre forze 
sociali si sono ulteriormente 
sviluppati e le lotte contrat
tuali e sociali nel paese han
no raggiunto livelli sempre 
più elevati. All'interno di que
sta inalterata volontà gover
nativa mantiene tuttavia una 
sua pericolosità specifica una 
linea di politica scolastica 
volta ad aggravare la situa
zione esistente per ottenere 
il confronto di larghi strati di 
opinione pubblica a provvedi
menti di stampo restauratore. 
« La controriforma della scuo
la media superiore — si di
chiara — vuole mantenere so
stanzialmente l'attuale suddi
visione classista degli indiriz
zi di studio, accentua i mec
canismi selettivi e limita gra
vemente l'accesso all'univer
sità. Mancano norme che ga
rantiscano veramente il di
ritto allo studio, vengono at
taccati i diritti democratici 
degli studenti e, come rivela 
chiaramente il decreto legge 
sullo stato giuridico degli in
segnanti presentato dal go
verno. viene in pratica an
nullato il diritto alla speri
mentazione. Con queste misu
re il centro destra si fa porta
tore dei disegni delle forze 
p«ù reazionarie che puntano 
a contenere la grande spinta 
popolare alla istruzione ed 
alla qualificazione, e si pro
pone di organizzare l'attuale 
scuola di massa sulla base di 
principi rigidamente classisti. 

I problemi veri e dramma
tici degli studenti (il diritto 
ai!o studio, l'aggravarsi della 
mancanza di sbocchi occupa
zionali, il superamento e l'inu
tilità dei contenuti dello stu
dio e la separazione di questi 
dalla realtà sociale) o non 
vengono neppure affrontati o 
vengono addirittura aggravati. 
Compito fondamentale del 
movimento degli studenti, in 
questa situazione — prosegue 
il documento — è battere la 
politica scolastica del centro 
destra e costruire le condi
zioni per una riforma demo
cratica che risolva la crisi del
la scuola nell'interesse delle 
masse popolari, contribuendo 
cosi ad allargare realmente lo 
schieramento di forze in lotta 
per spazzare via il governo 
And reotti-Ma la godi-Seal faro ». 

Come obiettivi qualificanti 
per questa lotta sono stati in
dicati: la democrazia nella 
scuola (abolizione quindi dei 
regolamenti fascisti e defini
tiva sanzione dei diritti demo
cratici di studenti e insegnan
ti): un profondo rinnovamen
to della didattica e dei con
tenuti; il diritto allo studio 
in una scuola qualificata e di 
massa: il diritto al lavoro sta-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
4 e domani 5 aprile. 

bile e qualificato. Questi obiet
tivi e, più in generale, la ri
forma della scuola possono co
stituire l'anello di saldatura 
fra la lotta degli studenti e 
il contributo attivo degli inse-. 
guanti, fra il movimento degli. 
studenti e la lotta delle forze 
sociali e politiche democrati
che. • delle masse lavoratrici 
per un nuovo sviluppo econo
mico e sociale dèi paese. La 
riforma della scuòla è infatti 
l'asse fondamentale attraverso 
cui passa la soluzione del pro
blema della qualificazione del
la forza lavoro. 

« E' oggi più che mai neces
sario — si dichiara infine — il 
superamento di ogni logica di 
gruppo e di frazione per arri
vare rapidamente alla costru
zione di un movimentò orga
nizzato, democratico, autono
mo, in cui si possano ricono
scere anche grandi masse di 
studenti che. sinora sono ri
maste al margini della lotta ». 
La riunione si è conclusa con 
la costituzione di un comitato 
provvisorio di coordinamento 
che preparerà entro la prima 
metà del mese di maggio una 
riunione nazionale di tutte le 
realtà organizzate del movi
mento degli studenti che si 
riconoscono nelle linee di fon
do enunciate nel documento. 

ITI . 5. 

In omaggio al nostro compagno recentemente scomparso 

Pisa: ricordata all'Ateneo 
l'opera di Antonio Pesenti 

- • • >. . - • . - • 

La cerimonia nell'Aula Magna del Palazzo della Sapienza • Hanno preso la parola il Rettore prof. Palazzolo, il prof. 
Ugo Natoli e il prof. Vincenzo Vitello - Una vita dedicata agli ideali della libertà e alla lotta per trasformare il mondo 

MASSA 

Condannati 
tre fascisti per 
un'aggressione 

MASSA. 3 
Si è concluso il processo 

contro i fascisti per l fatti 
avvenuti nel dicembre del 
1970, con una condanna esem
plare. Tre fascisti di Avan
guardia nazionale, tra i quali 
11 dirigente provinciale- Pie
ro Cannassi, sono stati con
dannati a due mesi e mezzo 
di reclusione perche ricono
sciuti colpevoli di aggressione 
e rissa al danni di giovani 
antifascisti. L'aggressione si 
verificò nel dicembre del '70. 

All'aggressione fascista im
mediata fu la reazione popo
lare, tanto che spontaneamen
te centinaia e centinaia di 
persone bruciarono i gagliar
detti fascisti e isolarono com
pletamente i teppisti di 
Avanguardia Nazionale. 

Il Procuratore della Repub
blica Turrlni. denunciò due 
giovani antifascisti colpevoli 
— secondo lui — di aver ag
gredito elementi fascisti.. 

Il tribunale di Massa ha 
assolto l due giovani antifa
scisti con formula piena, smen
tendo così In modo clamo
roso la posizione del procu
ratore della Repubblica Tur
rlni 

Dal nostro inviato 
PISA. a. 

Neppure due mesi fa mori
va Antonio Pesenti. figura tra 
le più importanti e rappre
sentative del nostro tempo per 
l'enorme contributo politico. 
Ideale, scientifico che egli ha 
saputo dare — in vari campi 
n a vari livelli — all'azione 
oer il rinnovamento sociale ed 
economico e lo sviluppo del 
nostro Paese. 

Stamane, la personalità e 
l'opera del compagno Antonio 
Pesenti, che per dieci anni 
— dal 1961 al '71 — Insegnò 
scienza delle finanze e diritto 
finanziario, e diresse l'Istitu
to di scienze economiche e fi
nanziarle alla Facoltà di Giù-
risprudenzu dell'Ateneo pisa
no. sono state ricordate nel 
corso di una cerimonia svolta 
nell'Aula Magna Storica del 
Palazzo della Sapienza li cuo
re dell'università di Pisa. 

A parlare di lui. alla pre
senza di uomini politici, do
centi e studenti, sono stati il 
Rettore professor Palazzolo. il 
preside della Facoltà di 
giurisprudenza professor Ugo 
Natoli, il direttore dell'Istitu
to economico e finanziario 
professor Vincenzo Vitello. 

Il professor Palazzolo ha 
messo in rilievo la grande 
umanità, l'enorme carica mo
rale ed ideale che Pesenti 
aveva dentro di sé. e che gli 
derivava dalla intensa e sof
ferta partecipazione alle an
sie, alle tragedie, alle speran
ze del popolo italiano, parteci
pazione cui fu spinto dalla 

i sua avversione al fascismo e 
I dalla sua consapevole scelta 
j degli ideali della libertà e del-
! la lotta per la trasformazio-
! ne del mondo e per « assicu

rare a tutti una vita degna 
dell'uomo ». 

Le tracce della sua attività 
sono ancora ben marcate — 
come ha sottolineato 11 pro
fessor Natoli — nell'Ateneo pi
sano e vivono attualmente nei 
suoi collaboratori che, al suo 
nome, hanno voluto fosse de
dicato l'Istituto di scienza eco
nomica e finanziaria. Il pro
fessor Natoli ha tracciato, con 
accenti caldi e commossi, al
cuni degli aspetti meno im
portanti delle tappe più signi
ficative della vita di Antonio 
Pesenti: la sua formazione 
politica e la sua evoluzione — 
da antifascista generico a mi
litante ed esponente autorevo
le del PCI — i duri anni dei 
carcere fascista dedicati allo 
studio; la sua anticonvenzio. 
naie e proficua esperienza go
vernativa e parlamentare; la 
continua e infaticabile opera 
di insegnamento e di ricerca. 

In ogni circostanza — anche 
la più drammatica — Antonio 
Pesenti non venne mai meno 
al suo Impegno di militante 
comunista e di maestro, im
pegno caratterizzato sempre 
da una naturale bontà e da 
una straordinaria fiducia ne
gli uomini, non tradendo mai 
se stesso. 

Nella vicenda umana di An
tonio Pesenti — come ha giu
stamente rilevato il professor 
Vitello — ciò che caratteriz
za meglio il suo profilo intel-

La GEPI chiede altri 9 0 miliardi per scelte che creerebbero nuovi disoccupati 

DIMINUITI DI 118 MILA IN UN ANNO 
I POSTI DI LAVORO NELL'INDUSTRIA 

Interventi a favore di 40 mila lavoratori minacciati di licenziamento, su un totale di 110 mila 
richieste — Già spesi 71 miliardi in più del previsto — La DC vuole passare ai privati le aziende 

rimesse in piedi col denaro dei contribuenti — Perchè non si fanno i programmi di settore 

Emilia-Romagna: 
l'occupazione 
femminile al 

26/6 per cento 
BOLOGNA. 3. 

Le forze di lavoro femmi
nili rappresentavano nel 1971 
in Emilia-Romagna il 26,6% 
della popolazione femminile 
e il 31.8°.b del complesso del
la forza lavorativa. In Italia 
invece la percentuale di don
ne occupate m rapporto alla 
popolazione femminile e di 
appena il 19.7" o. Le cifre seno 
state rese note dall'asse «o-
re regionale. Stefanini, nel 
corso di una conferenza stam
pa indetta per illustrare gli 
scop; e le finalità della con- j 
ferenza sull'occupazione fem- ; 
minile, che si terrà il 13 e il ' 
14 aprile prossimi a Casalec- • 
chio di Reno (Bologna). | 

In Emiha-Romasma la par- i 
tecipazione della donna oU'at- j 
tività produttiva è assai eleva- ; 
ta rispetto alla media naziona- ' 
le. 

Per quanto riguarda il pro
blema del lavoro a domicilio j 
— ha detto l'assessore Stefani- ; 
ni — si è rilevata- la neces- l 
sita di superare l'attuale 'egi- j 
stazione in modo da garantire j 
un'adeguata e concreta tutela 
del diritti delle lavoratrici a j 
domicilio. A questo proposito i 
le Regioni stanno esaminan
do la possibilità di un'inizia
tiva comune nel confronti del 
governo e della Commissio
ne parlamentare che ha in
trapreso l'esame di alcune 
proposte di modifica della 
legge. 

La perdita di 118 mila posti 
di lavoro nell'industria messa 
in evidenza dalla Relazione 
generale sulla situazione eco
nomica non è avvenuta nel 
vuoto, ma in presenza di con
tributi statali per centinaia di 
miliardi alle imprese in torma 
di agevolazioni, fondi dati agli 
enti di gestione delle Parteci
pazioni statali, interventi 
« speciali ». Un posto d rilievi 
Ila avuto in Questo camuo 
lo strumento costituito appo
sitamente per l'intervento nel
l'industria. la società Gesitom 
p. ParteciDaztom, meglio cono
sciuta con la sigla GEPL -

Alla costituzione la maggio
ranza parlamentare pretebc 
cne lo stanziamento di 60 mi
liardi fosse conferito non di 
rettamente ad un organismo 
avente carattere di ente pub 
hlico, il quale rispondesse di 
rettamente al Parlamento, ma 

i in quote diverse all'Istituto 
i mobiliare, all'ENI, IRI ed 

sono state soltanto 260 in un 
anno e mezzo. Vale a dire 
molto poche In rapporto alle 
affermazioni circa una crisi 
generale delle imprese medio-
oiccole. Queste imprese hanno 
poco più di 100 mila addetti. 
meno del 3 per cento degli an-
let t i alle imprese da 150 a 
=VK) dipendenti. Ma la GEPi 
" intervenuta o sta interve
nendo in un terzo soltanto 
'Ielle imprese che lo hanno ri
chiesto « salvando » alla fine 
— se tutto andrà bene — 40 
mila posti di lavoro. 

1 programmi di riorganizza
zione siano le singole imprese 
e non l'ente pubblico, insieme 
alle Regioni e le rappresen
tanze sociali, con la conse
guenza non solo di perdere 
tempo ma anche di negare 
in principio la formulazione 
di piani settoriali. 

L'intervento è rivolto in sei 
settori affini o complemen
tari, elettromeccanica, tessile-
abbigliamento, elettronica di 
consumo, cantieri navali, car
ta e cellulosa, alimentari. Pur 
conservando la individualità 

Di qui la prima conclusione: ! delle singole imprese l'inter-
U salvataggio delle Parteci 
Dazioni statali non è la via 
migliore, comunque lo si usi. 
per riorganizzare le imprese 
medio-piccole. E' necessario 
agire più da vicino —" per 
settori e a livello regionale — 
sulla base di strumenti di
versi. i quali comprendano 
oossibilità diverse (associazio
ne fra imprese, consorsi, au-

KFIM che a loro volta hanno j togestione operaia, partecipn-
costituito la GEPI come « su- | zlone azionaria, mutamento 
cietà privata»: un trucco per i del sistema del credito, re
prendere i soldi assumenao ! visione del sistema di for-
il minimo di responsabilità | niture e di presenza sul mer-
politiche; ma soprattutto la i cato !e quali costituiscano un 
predisposizione di una oase 
per trasferire danaro ai pri
vati. A d'istanza di 18 mesi. 
però, ecco che la GEPI torna 
in Parlamento: ha avuto 60 
miliardi di lire e ne ha spesi 
131. quindi mancano 71 mi
liardi di lire. Inoltre, i quat
trini spesi hanno consentito di 
fare poco e decine di domande 
d'intervento potranno esseic 
«ccolte soltanto stanziando al
tre decine di miliardi di lire. 
Le dimensioni dell'o//arc ri-
oropongono non solo la que-

nroaramma di intervento. La 
OEPI ha ed avrà semnre un 
rageio d'azione limitato. 

Come è stato usato però 
questo strumento limitato? 
L'operazione d'intervento ap
pare giustificata: se occorro
no 130 miliardi per 40 mila 
posti di lavoro vuol dire che 
la riorganizzazione delle im-

vento apparirebbe in una luce 
diversa se realizzato per bloc
chi settoriali, cioè consideran
do unitariamente ì problemi di 
sviluppo di 20-30 imprese alla 
volta (o delle imprese di una 
o più regioni) in ciascun set
tore. L'isolamento dei « casi » 
aziendali ha uno scopo solo: 
mantenere aperta la strada al
la possibilità di regalare l'a
zienda. una volta risanata, a 
degli imprenditori privati par
tecipanti fissi alle « lotterie 
del potere » organizzate dalla 
Democrazia cristiana. Il rifiu
to del programma, aperto o 
meno, ò alla base delle diffi
coltà sorte nell'aprire un di
scorso serio fra GEPI e sinda
cati. fra GEPI e Regioni. 

Regioni e sindacati si muo
vono in base ad obiettivi di 
sviluppo generale, guidati dal
le spinte popolari a soste
nere l'occupazione; la GEPI 
i preoccupa di non pestare 

prese costa un po' più di tre ; j p i e d , airENI-Tessile. all'IRI-
milioni per posto di lavoro 
è meglio salvare che investir*1 

dal nulla, in quanto i nuovi 
investimenti esigono non rre-

stione della natura della OEPi ; no di 6 milioni per posto di 
ma anche della sua funzione, j lavoro. Lo soeroero lo ha in-

Le società che hanno rh'e- ' 
=to l'intervento della GEPI ; 

trodotto la lesse quando ore-
vede, ad esempio, che a fare 

IN AULA ALLA CAMERA IL DIBATTITO SULL'ENTE VENEZIANO 

Uno statuto per un a Biennale rinnovata 
Ancora insufficienti le modifiche introdotte al testo del Senato - Per 28 anni rifiutata una 
nuova regolamentazione - Il compagno Federici illustra la posizione dei comunisti 

Alla Camera, ieri, nella se
duta antimeridiana, è comin
ciato il dibattito sul nuovo 
Statuto della Biennale di Ve
nezia e sulla proposta di con
tributo straordinario all'ente 
per il 1972. Il disegno di leg
ge, che reca le norme del nuo
vo Statuto è stato, com'è no
to. modificato in alcuni dei 
punti qualificanti, quali sono 
quelli degli indirizzi culturali 
(carattere permanente dell'en
te. interdisciplinarità e quin
di abolizione del vecchio si
stema della quadripartizione 
dell'attività dell'istituto) del
la sua autonomia, della rap
presentatività dei suoi organi 
di direzione. 

Le modifiche introdotte dal
la commissione PI al testo del 
Senato sono tuttoia insuffi
cienti, e lo ha rilevato, intro
ducendo il dibattito, lo stes
so relatore di maggioranza Ro
gnoni (DC). il quale ha detto 
fra l'altro che 11 nuovo Statu
to « avrebbe potuto essere più 
duttile e snello, e non sareb 
be male che l'assemblea, nel 
corso dell'esame del disegno 
di legge » apportasse modifi
che in tal senso. 

Per il gruppo comunista, il 
primo a intervenire è stato il 
compagno FEDERICI, 11 quale 
ha anzitutto denunciato la.ca
parbia volontà dei governi — 
centristi e di centro-sinistra — 
nel rifiutare per 28 anni il 
nuovo Statuto, costringendo 
« la maggiore rassegna interna
zionale d'arte del nostro Pae
se » ad essere determinata e 
gestit.» quasi con gli stessi me
todi con >. quali veniva ge
stita la rassegna fascista. L'o
ratore ha sottolineato che 
esplicita deve essere la 
condanna verso chi ha impe
dito. anche per questo aspet
to, l'applicazione della Costi
tuzione e ha cosi impedito il 
crearsi delle condizioni neces
sarie a rompere i gravi condi
zionamenti politici ed econo
mici, che non solo hanno por
tato l'istituzione sull'orlo del
la morte, ma non hanno anco
ra permesso l'individuazione 
precisa delle nuove strutture, 
che dovrebbero rispondere al 
nuovo concetto di pubblico 
servizio culturale, come ap
punto appare dal progetto 

La Biennale — ha aggiunto 
Federici — è cosi anche per

ché essa è collocata in un con
testo culturale nazionale, dove 
mancano moderne case di cul
tura (esistono solo quelle del 
movimento operaio e popola
re). le biblioteche e i musei 
sono insufficienti e arretrati. 
i pochi grandi enti linci sono 
in una situazione deficitaria 
e sono incapaci di raggiun
gere il pubblico popolare, co
me del resto avviene per i 
teatri di prosa. E' necessario 
invece andare verso un radi
cale mutamento dei fini e 
delle funzioni dell'Ente, come 
è emerso dalle vicende della 
Biennale. Vicende che nel 1968 
e negli anni successivi si sono 
profondamente collegate ai 
più generali movimenti di rin
novamento della società, dei 
suoi meccanismi di sviluppo 
e dei suoi principi culturali. 
Tali vicende sono state inoltre 
elementi costitutivi di un più 
generale movimento che ha 
visto a Venezia lottare assie
me gli operai, gli studenti, 
gli intellettuali e le masse 
popolari contro le mire capi
talistiche sulla città e sulla 
regione veneta. 

Il progetto di legge — ha 

affermato Federici — non tie
ne ancora conto sufficiente
mente della crisi generale del
le istituzioni culturali, come 
conseguenza di un profondo 
mutamento avvenuto nei rap-

Cantieri. all'EFIMAlimentari 
o alla FIAT <o IRI) elettro
meccanica. 

j La situazione del settore 
| tessile è tipica di questo uso 

del danaro pubblico contro 
l'interesse pubblico. Oggi è di 
moda dire e scrivere eneo l'in
dustria tessile è divenuta una 
branca della chimica, da cui 

j riceve le fibre, e la confe
zione di abiti ne è un'appen-

I dice ;>. Questo va bene per i 
gruppi ENI-Tessile. Montedi-
son-Tessile ed altri medio
grandi. Ma le 12 mila imprese 
piccolo-medio-artigianali del 
settore tessile (come tante al
tre delle confezioni) pur rice
vendo il semilavorato dalla 
chimica sono ment'altro che 
industrie tessili o confezioni-
stiche ed hanno per conto 
loro quei problemi di scala 

j di produzione, costo di for-
I niture, ricerca di mercati, co

sti di gestione, costo e natura 
del finanziamento ecc. che 
ha ogni piccola impresa In 
quanto « braccio esecutore » 

porti di lavoro, nei iappo«i.ì j ma autonomamente organiz-
sociali e nel rapporto cultura- I zato del grande capitale. Una 
società. Pertanto occorre oggi 
dare alla Biennale funzioni 
Istituzionali completamente 
nuove, anche in considerazio 
ne del rapido mutare delle 
strutture dell'informazione e 
della necessaria libertà di cui 
esse hanno bisogno. Ma la 
Biennale non è e non deve es
sere solo uno strumento di 
informazione, deve diventare 
strumento di documentazione 
e di produzione culturale e 
artistica, affrancato da condi
zionamenti mercantili e po
litici. 

Lo Statuto, perciò, deve es
sere espressione della nuova 
definizione, dei nuovi scopi e 
dei fini, determinati dalle for
ze della cultura, dalle masse 
popolari. 

Il socialista Dino Moro è 
stato molto critico, ritenendo 
anch'egli limitate le modifi
che. Favorevole il de Degan* 

linea di sviluppo richiede 
quindi la lotta alle posizioni 
monopolistiche dei grandi 
gruppi. Richiede l'autonomia 
e direz'on" pubblica effettiva 
della GEPI in vista ri:.*!la 
creazione di raggruppamenti 
di imprese capaci di uno svi
luppo non subordinato. Stan
ziare altri 90 miliardi. -%orne 
si chiede al Parlamento, può 
servire a «salvare» oggi fil 
cune migliaia di posti di la
voro in poche fabbriche men
tre se ne perdono centinaia 
di migliaia nel complesso sen
za acquisire alcuna garanzia 
per 11 domani. E* una poli
tica che non merita di es
sere finanziata col daanro 
pubblico perchè conduce allo 
sperpero, non all'aumento del
l'occupazione. 

r. s. 

lettuale e la stessa sua ope 
ra, è il regime quasi inscin 
dibile per lo studioso di pro
blemi economici e sociali e 
l'uomo impegnato con profon
da consapevolezza nelle lotte 
sociali della nostra epocn. 
Teoria e prassi erano per lui 
tutt'uno. 

L'analisi del problemi si sal
dava in modo quasi naturale 
col suo operare nella vita pub
blica del Paese. 

Nell'arco del decennio 1924 
1934. in cui avvenne la sua 
prima formazione intellettua
le, il suo pensiero è forte
mente influenzato dagli avve 
nimenti drammatici che vis
se da ragazzo — gli assalti 
dei fascisti contro le sedi dei 
giornali democratici e le or
ganizzazioni dei lavoratori — 
che contribuirono in modo de
cisivo a quello che fu poi. per 
tutta la sua vita, il suo impe
gno scientifico e, insieme, po
litico. 

Proprio alla fine di quel pe 
riodo, nel '34, egli consegui 
la libera docenza in scienza 
delle finanze e diritto finanzia
rio. a soli 24 anni: mentre sul 
piano sociale il suo impegno 
trova una delle sue più alte 
espressioni nell'atto di accusa 
al regime, da lui pronunciato 
il 13 ottobre del '35 alla tribu
na del congresso degli intellet
tuali antifascisti, a Bruxelles. 
E" cosi che, in lui. la coscien
za morale e la scienza si uni
vano nella lezione dei fatti, 
della storia. Pagò erri la du
rissima condanna — 24 anni di 
reclusione — la sua scelta di 
libertà; ed il carcere divenne 
per lui la palestra politica e 
intellettuale: è in carcere che 
si orienta verso il marxismo 
e diviene comunista. 

Dopo il settembre del '43. 
entra con entusiasmo nella vi
ta politica: il PCI gli affidò 
importantissimi compiti: a li
vello di partito e. successiva
mente. di governo. Come eco 
nomista e dirigente della po
litica economica, fu attivissi 
mo nell'opera di ricostruzione 
del Paese, nella quale lavorò 
instancabilmente. Nel '48. ri. 
tornò aH'inse2namento un:ver 
sita rio. 

Fondamentali. ì suoi sasgi. 
scritti su Critica economica. 
intorno ai problemi di prò 
grammazlone economica, del
la riforma tributaria, del capi 
talismo monopolistico di Sta 
to e gli articoli che da ulti
mo scrisse sul ruolo delle im 
prese .pubbliche :n Italia, e 
sulle vicende della crisi mo 
netaria internazionale. 

Fondamentale fu il contr 
buto di idee e di operosua 
che dette al « Centro econo 
mico per la ricostruzione » D". 
rilevante importanza la sua 
particolare capacità di racco 
gliere — attorno alla sua rivi-
sta — le forze più vive de. 
la cultura economica, in un 
momento In cui tutto il suo 
impegno nel campo del pens.e 
ro e in quello della azione pò 
litica «era rivolto alla elabo 
razione e alla attuazione rì: 
una linea di sviluppo eccno 
mico e sociale del Paese fh° 
esprimesse le esigenze nuo 
ve della società italiana :n 
una visione rinnovata e so 
stanzialmente diversa da qurI 
la ereditata dalla vecchia dot 
trina liberistica che appar.\" 
già del tutto superata. 

In questa impresa, apprr. 
fondi sul piano teorico, con 
saggi e con corsi di lez:on; 
con convegni e confronti cri 
tici anche tra diverse scuole 
di pensiero scientifico. la im
postazione di un nuovo cor<n 
di politica economica che 
avrebbe dovuto rappresenta 
re una via originale di avi 
Iuppo della società :tal'an:t 
lunao le direttrici fondamen
tali" delle grandi riforme ri 
struttura ». 

Carlo Degli Innocenti 

Ringraziamento 
del compagno 

Terracini 
Caro Direttore. 

desidero, e ti prego di per
mettermelo. avvalermi delle 
colonne del nostro giornale 
per inviare ì miei più vivi rin
graziamenti a quanti, singole 
persone e compagni e Sezioni 
del Partito Comunista e del 
Partito Socialista. Sindacati e 
Cooperative. Enti Culturali e 
ricreativi. Amministrazioni 
Comunali e Provinciali e Re
gionali. Redazioni di Quoti
diani e di Riviste mi hsnno 
inviato e continuano ad in
viarmi espressioni di solida
rietà in occasione della scon
sigliata iniziativa giudiziaria 
intrapresa a mio carico sotto 
specie di imputazione per vi
lipendio. Non ho singolarmen
te risposto ad ognuno e a tut
ti proprio per il grandissimo 
numero dei telegrammi e del
le lettere che ho ricevuto — 
migliaia, più che centinaia. 
a testimonianza non solo dei 
sentimenti di affettuosa fra
ternità coi quali mi si con
forta ma anche della coscien
za democratica connatura» \ 
alla maggioranza degli It-, 
liani. 

Grazie a tutti, dunque: :! 
che vuol dire anche grazie a 
te e a tutti i lavoratori del
l'Unità dalle cui pagine, nel
l'occasione, essi hanno dato 
al paese nuovo slancio di 
lotta. 

Molto cordialmente 
Umberto Terracini 

Mimise e Renato Guttuso par
tecipano al lutto per la scon> 
parsa del caro amico e com
pagno 

GIOVANNI PIRELLI 


